
C
he ci fa questa
Shangri-La nel
cuoredellaLessi-
nia? Scendendo
daBoscoChiesa-

nuova, sulla sinistra, in corri-
spondenza del bivio per Cor-
biolo, chiunque la può vedere.
Il tetto è verde. Davanti ci sono due laghetti
rettangolari purificati da iris d’acqua, in cui
guizzano i pesci rossi. Intorno prospera un

orto botanico tipicamente zen,
con loto indiano, rosa damascena,
zenzero, elicriso, curcuma, melis-
sa,gelsominoealtreerbeofficina-
li. Sulla facciata un nome di sette
lettere, Lakshmi, «nell’induismo è
ladeadellabellezzaedellaprospe-
rità che accomuna tutte le religio-

ni», sormontato daun fiordi lotostilizzato, sim-
bolodellacrescitaspirituale,«dalquale(...)
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U
n recente
sondaggio
riporta come
due italiani su
tre abbiano un

atteggiamento favorevole
nei confronti dell’Unione
Europea, mentre il 30% ne
ha un’idea negativa. Sono i
giovani e gli elettori di
centro-sinistra a
posizionarsi tra i primi,
mentre gli ultraquarantenni
più propensi ad un
elettorato di centro-destra si
collocano tra i secondi.

L’attenzione verso
l’europeismo è ciclica e in
questo periodo sta tornando
in auge dopo la convention
di Firenze della scorsa
domenica e soprattutto in
vista delle elezioni del
prossimo giugno.

Una prima chiave di
lettura è prettamente
politica, in quanto il sistema
elettorale proporzionale
esorta ad una sorta di “tutti
contro tutti” che stimola
maggiormente il confronto
interno tra le coalizioni, in
quanto costringe a pesarsi
numericamente in maniera
più diretta. Bisogna quindi
chiedersi quanto gli
spostamenti radicali di
Salvini siano associati ad un
effettivo convincimento
oppure voluti nell’intento di
recuperare il voto degli
ipotetici delusi dalle
posizioni atlantiste della
Meloni, in quell’eterno
dilemma che divide le
promesse della campagna
(...) > SEGUE A PAGINA 6

È l’orgoglio di una comu-
nità, l’affermazione delle
proprie tradizioni. Ma
qualcuno si è scagliato
contro il presepe realizza-
to nel parco di San Giaco-
mo in Borgo Roma. Ieri i
volontari lo hanno siste-
mato. IN CRONACA PAGINA 22

BorgoRoma

Vandali
contro

il presepe
al parco

BICEGO PAGINA 21

In Gran Guardia oggi
Film sulla storia
di Valeria
ragazza salvata
da Fabrizio Frizzi

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

L’Europa
egli interessi

degli Stati

Un classico del teatro
L’Anatra all’arancia,
commedia al Nuovo
con Natoli e Solfrizzi

Henry segna ancora e regala un punto d’oro

L’Hellas non cede e gela la Lazio
Baroni: «Ora siamo squadra»

Goia al Bentegodi Henry esulta dopo la rete che ha consentito al Verona di pareggiare

Turismo, Verona regina
La carica dei 180mila

tre giorni da tutto esaurito
In tre giorni 180mila turisti
in centro. Verona nel ponte
dell’Immacolata si confer-
ma una regina delle mete

natalizie. Parcheggi esauri-
ti, pienone negli hotel, arrivi
da tutta Italia e tra gli stra-
nieri un boom di visitatori

dalla Spagna. Anche ieri sen-
so unico in via Mazzini. Co-
de infinite per visitare l’Are-
na. Venti pattuglie in cam-

po per regolare il traffico. E
in serata in Bra sono arrivati
i banchetti di Santa Lucia.
BAZZANELLA PAGINE 16 E 17

ADAMI INSERTO IN ALLEGATO

Prime pagine storiche
13 dicembre 1995
la strage
dell’Antonov
Disastro al Catullo

Non solo lo strazio delle fa-
miglie. Gli incidenti strada-
li in Italia rappresentano
anche un costo sociale: un

rapporto Aci-Istat parla di
18 miliardi. In Veneto si cal-
colano 315 euro pro capite.
VACCARI E TAJOLI PAG. 12 E 13

Il costo sociale
degli incidenti

315 euro a testa

Una Fondazione per ge-
stire le erogazioni liberali
di denaro compiute per
sostenere iniziative di as-
sociazioni e realtà del pri-
vato sociale. L’iniziativa
verrà presentata domani
ai soci di Agsm Aim.
GIARDINI PAGINA 19

Agsm Aim,
fondazione

perilsociale
Entra nel locale per pren-
dere delle pizze da porta-
re a casa ma non riesce
neppure a raggiungere il
bancone che si accascia,
privo di sensi. È decedu-
to per un arresto cardiaco
un uomo di 74 anni di Al-
baredo. BOSARO PAGINA 36

Tragedia

Infarto,
muore

in pizzeria

Verona racconta Franco Canteri

Producel’oliodirosachecostapiùdell’oro

In edicola
Tiramisù 
e la contesa 
delle sue origini
€ 7,90
più il prezzo
del quotidiano
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Le nostre Tende durano di più

045.7200799
info@racasitende.com

racasitende.com

Buone Feste!

Show room a Verona  |  Viale del Lavoro, 34
045 8101283

Numero Verde

800952382italia
by

italiacivile.com374 recensioni Google
Corso Milano, 92/B

Accreditato Regione Veneto - Ministero del Lavoro

A TUTTE LE PRATICHE CI PENSIAMO NOI

METTI IN REGOLA LA TUA BADANTE!!!

qui le Badanti
con contratto in regola ccnl

costano meno!
di quelle che lavorano in nero

per esempio: costo mensile
“contratto” base, con contributi bs30          €.          853
“contratto” massimo, con contributi bs54   €.  1.241

il giornale di Verona dal 1866
www.larena.it
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STEFANOLORENZETTO
segue dalla prima pagina

(...) si ricava l’olio dell’amore
universalecheaiutaacollegar-
sicon il Sé superiore».Parole e
musica di Franco Canteri, im-
prenditore in stretta connes-
sione con l’Oriente, che però è
natoa350metridaqui, incon-
trada Grobbe. Già a 5 anni an-
davaaraccoglierefiorineipra-
ti e li portava a mamma Adele,
che li sistemava con armonio-
sa simmetria davanti alla sta-
tua della Madonna custodita
in casa. Aveva anche inventa-
to un nome, per quei fiori: «Li
chiamavobelilli».

Oggi potrebbe ribattezzarli
«preziosilli». Danno lavoro a
150personeegliprocuranoun
notevole fatturato: 20 milioni
dieuro l’anno.Nehaparlato in
quattro libri, l’ultimo dei quali,
Lakshmi Ayurveda, appena
uscito.Lasua Guida completa
agli oli essenziali, 328 pagine,
è giunta alla quarta edizione.
Ne produce 81, di oli, insieme
con una cinquantina di erbe.
Solo Canteriha capito il valore
della rosa damascena: 76,45
europer1millilitro.Ilchesigni-
fica che, a parità di peso, l’olio
essenzialeracchiusonellaboc-
cetta blu di Lakshmi costa più
dell’oro,quotato,giovedìscor-
so, 60 euro al grammo. «Per
farne1litroservono10.000ro-
sedamascene.Questesonoso-
lo20goccechevannoallunga-
te con olio di jojoba o di man-
dorlaoconalcolbuongustoac-
quistatoinfarmacia,assaime-
nocostosi».

Il terzo dei quattro figli del
defunto Marco Canteri, agri-
coltore spinto dal bisogno a
scendere da Grobbe a Lugo
per fare il marmista, si diplo-
mò ragioniere al Pindemonte
e poi partì per la naia, sottote-
nente negli alpini. Tornato a
casa, campò – «magrissima-
mente,nonavevo maiunalira
in tasca» – organizzando corsi
di meditazione trascendenta-
le ingiro per l’Italia. Finché nel
1989, con la moglie Linda Zoc,
triestina, conosciuta durante
una delle sue conferenze, non
simiseaindustrializzareiprin-
cipidell’ayurveda, l’anticame-
dicina indiana, riconosciuta
dall’Oms. Oggi la loro unica fi-
glia,Francesca,natanellostes-
soanno,èamministratricede-
legatasiadiLakshmisiadiMa-
ter Natura, azienda di Grezza-
na, «primo brand eco bio per
capellivendutoinfarmacia».

«Linda lasciò il suo corpo
nel 2007, ma la sento ancora
qui con me, è una grande lu-
ce», si commuove Canteri,
«mentre io sono nella mia ter-
za vita». È il suo modo per rac-
contarechenel2010si risposò
conLuanaIorio, unaveronese
dallaqualehaavutoGabriel,12
anni,eMariaVittoria,10.Dopo
un decennio divorziò. Adesso
convive con Veronica Zec-
chetto,originariadiGrezzana.

La vocazione per i fiori fu pre-
coce, dunque.
Comequella per lameditazio-
ne.A12anni,con quattro ami-
ci, andavo di sera sul monte
Arise, qui vicino, a guardare le
stelleeadiscuterediassoluto.

Per l’assoluto si va in chiesa.
Infatti fino ai 18 anni leggevo
le Scritture alla messa dome-
nicale. In quinta elementare
avreivolutodiventaremissio-
nario in Africa, ma il parroco
di Corbiolo, don Nello Piccoli,

decise con mia madre che
noneralamiastrada.

Fecero la sua fortuna.
L’unico a sostenere me e i
miei amici fu il nuovo parro-
co, don Ottavio Birtele. «La ri-
cercadell’assolutononglipuò
far male», ci assolse. Mio cugi-
no Raffaello Canteri, giornali-
sta e scrittore, ci regalò Alla ri-
cerca del super-ego di Paul
Brunton.Unanoiamortale.

Le credo. Certi libri sono così.
In paese ci guardavano storto.
Unocommentò: «La meditas-
sión l’è la rampa de lancio par
Marzana», cioè per il manico-
mio. Invece quei cinque matti
hanno creato quattro aziende
che oggi assicurano la metà
deipostidi lavoroaCorbiolo.

Non ha spiegato come fece.
A Verona, in via Leoni, era
sbarcata la Meru, la Maharishi
europeanresearchuniversity.
AndammoinSvizzeraaincon-
trare il fondatore, Maharishi
Mahesh Yogi, guru dello yoga,
che stava tenendo un ciclo di
conferenze. Essere ammessi
al suo cospetto fu arduo. Mae-
stro, cerchiamo l’illuminazio-
ne, la realizzazione interiore,
ci presentammo. Lui ci gelò:
«Dovete diventare imprendi-
tori». E lo diceva proprio a me,
che ero di sinistra, leggevo
donLorenzoMilaniesostene-
vo Mani tese. Pensai: se pro-
priomi tocca, scelgoun’attivi-
tàchesiainmezzoallanatura,
chenoninquiniMadreTerrae
chevengafattainmodoetico.

Vasto programma.

Sempre in Svizzera avevo co-
nosciuto un anno prima Dee-
pak Chopra, medico che la-
sciò un primariato negli Stati
Uniti per tornare nella natia
India. Andai a Nuova Delhi a
seguire un suo corso per un
mese. Imparai la triplice lettu-
radelpolso,eseguitacon indi-
ce, medio e anulare; scoprii
chebasta annusare un olioes-
senzialeperregolareilbattito.

Di solito si usa lo sfigmomano-
metro per misurare la pressio-
ne sanguigna nelle arterie.
Ma questa lettura svela le tre
costituzioni individuali: vata,
persone con genio creativo;
pitta,portate allaproduttività;
kapha, sedentarie.Neconclu-
sichedovevodedicarmiapro-
durre oli essenziali, visti gli ef-
fetticheavevanosudime.Co-
minciai a informarmi. Nessu-
no faceva i cosmetici in modo
totalmentenaturale.

E come li facevano?
Con l’isometilisotiazolinone,
un battericida, efficacecontro
muffe e lieviti. Lo mettono
dappertutto:saponi,detersivi,
sgrassatori, ammorbidenti. E
aggiungono altre sostanze
dannosederivatedalpetrolio.

Lei no. In che modo ci riesce?
Sono andato in cerca dell’uo-
mo giusto: Silvio Nevischi, un
chimico livornese che aveva
studiato i cosmetici per sette
annialCnr. Siccome nonvuo-
le portare la famiglia in Lessi-
nia, gli ho aperto un’azienda
in Toscana, a Calcinaia, già in-
sufficiente benché occupi
8.000 metri quadrati. Si chia-
ma La Verde Vita. A Corbiolo
tengosololalogistica.

Ma perché gli altri usano i
composti chimici?
Costano poco e sono molto
stabili. Erbe e oli tendono con
il tempo a degradare. All’ini-
zio mi rivolsi a un contoterzi-
sta. Fu un disastro. Dopo un
mese, su una crema per il cor-
po si era formata una patina
verde. Ne dovetti buttar via
1.200confezioni.

Di quanti prodotti parliamo?
Circa500, fra oli,erbe, cosme-
tici e integratori alimentari. In
tutto, 10 milioni di pezzi l’an-
no. Riforniamo anche 60 ditte
sparse fra Stati Uniti, Giappo-
ne,Australia e Paesiarabi. Sia-
mo il più grande laboratorio
italiano di prodotti naturali.
Usiamocontenitoridiplastica
riciclata oppure ottenuti da
maisecannadazucchero:sot-
terratinell’orto, incinqueanni

sidisfano,nutrendoilterreno.

E chi lo garantisce?
L’Aiab, l’Associazione italiana
agricoltura biologica. Esegue
controlli a sorpresa. Verifica
persino che vi sia corrispon-
denza tra il peso di erbe e fiori
cheentranoinazienda,dichia-
rato nelle fatture, e il quantita-
tivodimercecheesce.

I suoi prodotti top quali sono?
L’olio essenziale di litsea, ar-
busto che si raccoglie fra Ne-
pal e Cina: rasserena, stimola
la digestione. E la crema Dia-
mond con glutatione di origi-
nevegetale,brevetto dell’Uni-
versitàdiFirenze, ilpiùpoten-
te degli antiossidanti: previe-
neeriducelerughesulviso.

Va spesso in India?
Tre-quattrovoltel’anno.Sono
appenatornatodalnostrocen-
tro benessere di Trivandrum,
nel Kerala, sull’oceano, un’ora
diaereodalleMaldive.Fornia-
mo tutta la linea Lakshmi ad
altre spa di Tokyo, Guangz-
hou,LondraeBucarest.

L’odierna società non è trop-
po concentrata sul corpo?
Sì, sull’aspetto esteriore. Ma è
la spinta interiore quella che
va ascoltata. Solo che la mag-
gioranza si ferma al televisore
da 50 pollici e alla borsetta di
Hermès. Compra cose, che
non danno la felicità. La gente
pretende la bellezza subito, di
plastica, pronta all’uso. Da ra-
gazzo leggevo san Francesco
d’Assisi e Il castello interiore
disantaTeresa d’Avilaemi di-
cevo:voglioquellacosalì.

Voleva Dio. L’ha trovato?
Imparai a memoria il Vangelo
di Luca, mentre pascolavo le
vacche.Stoancoracercando.

Cos’è la bellezza di plastica?
Guardi, anni fa andai alle Figi,
le isole in mezzo al Pacifico,
per ascoltare Anthony Rob-
bins,unformatorechehaassi-
stito tre presidenti degli Stati
Uniti. C’era anche Meg Ryan,
l’attrice di Harry, ti presento
Sally... e C’è posta per te. Era
unosplendore.Ciho pure bal-
lato insieme per due minuti.
Ha visto come s’è ridotta oggi,
con la chirurgia estetica? Un
mascherone irriconoscibile.
La stessa fine di Madonna,
FayeDunaway,SylvesterStal-
lone, Mickey Rourke e altre
star.Dovestiamoandando?

Lo chiedo io a lei.
Verso il disastro. Inondiamo il
pianetadiacidoetilendiammi-
notetraacetico, l’Edta che in-
quina per centinaia di anni. È
intutti icosmetici. Incompen-
so l’Unione europea mi vieta
l’impiego della senna, l’erba
che i nostri nonni usavano co-
me lassativo, e i derivati del
caffèedeltè,sirendeconto?

Lakshmi è più avanti dell’Ue.
Questa è tutta roba dei nostri
boschi.Lovedeilsoffitto in le-
gno?Sono4,2tonnellateditet-
to fatto per reggere fino a 2
metri di neve. Niente cemen-
to:imurisonoinlarice.

Fiori ed erbe dove li coglie?
Intuttoilmondo.

Credevo in Lessinia.
Quisipotrebberocoltivarebe-
nissimo issopo officinale, sal-
via, rosmarino, menta piperi-
ta.S’ècominciatodapocoase-
minare la lavanda, anche se la
migliorerestaquelladellaPro-
venza. Bisognerebbe che gli
amministratori localiseguisse-
rol’esempiodiGiancarloDap-
pino, sindaco di Spigno Mon-
ferrato.Hafattotornareicom-
paesani che erano emigrati a
Torino per lavorare alla Fiat o
per diventare tassisti e li ha
messia piantare lavanda. Oggi
è un’attività fiorente, mantie-
ne un’intera frazione, Berga-
giolo, insieme con calendula,
malva,coriandolo,equiseto.

Che differenza c’è tra la Lessi-
nia e l’India?
Noi cimbri siamo un po’ chiu-
si. Però amiamo la nostra ter-
ra, di sicuro più dei turisti che
ci abbandonano le lattine di
Coca-Cola e gli involucri delle
patatine.È un merito che ci ri-
conoscono anche i veronesi
di città. Appena salgono oltre
Stallavena, sentono che cam-
bia tutto, a cominciare dall’a-
ria. In Lakshmi tutti mi danno
del tu e io do del tu a tutti, an-
che all’ultimo assunto. Mi tro-
viun’altraaziendauguale.

Ma che cos’è questo aroma
che avverto da quando ho
messo piede nel suo ufficio?
La litsea. Una volta provata,
non si riesce a farne a meno. E
nonsidimenticapiù.Direcen-
tesonoandatoaRomaeneho
sparso qualche goccia nella
stanza dell’hotel. La signora
delle pulizie la mattina dopo
mi ha fermato in corridoio:
«Scusi, ma lei per caso ha sog-
giornato qui da noi anche lo
scorso anno?». Sì, le ho rispo-
sto.«Ah,ecco,mipareva:nella
sua camera è tornato lo stesso
profumo».

"
Ci credevano matti: diamo
lavoro a metà Corbiolo. Io
evito i derivati del petrolio
e l’Ue vieta di usare la senna

Franco Canteri, fondatore della Lakshmi, in un campo di lavanda. L’azienda di Corbiolo produce oli essenziali e cosmetici naturali

"
Mia madre metteva i miei
«belilli» davanti alla statua
della Madonna. Cercavo me
stesso: sono nella terza vita

«A 5 anni raccoglievo fiori
Adesso in Lessinia

ho portato un po’ di India»

FrancoCanteri
Veronaracconta
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